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Gli azzurri a casa 
con l'applauso dei 
maestri americani 

Cinque vittorie e una sconfitta in USA - Il CT Sandro Gamba 
soddisfatto ma non accetta i piagnistei sulla trasferta faticosa 

L'oste romano sottoposto alla cosiddetta macchina della verità che ha confermato in parte le sue accuse 

Trinca dribbla le domande scomode 
così la verità resta in fuorigioco 

Su sette quesiti il discusso personaggio avrebbe mentito due volte a proposito di Paolo Rossi - In sostanza ha ripetuto cose 
già note - Nessuna rivelazione sul altre società implicate nel «calcio-scommesse» - Molti dubbi sulla validità della prova 

Basket 

La televisione americana 
non c'è più: orfani di immagini. 
notizie e pubblicità, atterriamo 
sul suolo patrio. Quattordici 
giorni, sei partite, cinque vitto. 
rie e una sconfitta: tonta fatica 
e una bella soddisfazione. Ali' 
aeroposte di New York la Na­
zionale italiana di pallacane­
stro ha raccolto le ultime soddi-
s fazioni e gli ultimi complimen­
ti, l'America li ha riconosciuti 
come i migliori allievi e benevo­
la elargisce buffetti. Si raccol­
gono le cifre si parla di 55.000 
spettatori in sei partite, si met­
tono in fila le percentuali di ti­
ro, i rimbalzi, gli errori. Si tenta 
un bilancio di questa esperien­
za in terra di pallacanestro: e 
sono tutti sorrisi, il tuffo nel 
basket americano è stato un ba­
gno in acqua tiepida, senza 
shock, senza scottature, e so­
prattutto senza illusioni. 

Gli americani sono sempre e 
comunque i primi, sono i favo­
riti per le Olimpiadi di Los, An­
geles, si muovono sempre e co­
munque ad un'altra dimensio­
ne, ma la pallaranestro italiana 
questa volta non è arrivata ulti­
ma. Cesare Rubini, il responsa­
bile del settore nazionale, l'uo­
mo che più di tutti ha voluto 
questa trasferta, sorride ricor­
dando i 15.000 spettatori della 
partila con l'università di lowa 
e sogna una simile organizza­
zione anche per lo sport italia­
no. Per una popolazione di 
20.000 studenti, per un merca­
to di pubblico non superiore a 
100.000 persone, a Iowa City 
hanno costruito un impianto 
sportivo che costa 22 miliardi, 
che può ospitare 17.000 perso­
ne e che incassa, in un anno so­
lo, per la vendita dei biglietti e 
degli abbonamenti (tutti ormai 
piazzati) quasi 2 miliardi di li­
re, e che dalla televisione riceve 
annualmente un miliardo. 

Con Cesare Rubini si leggono 
cifre relative alla squadra di 
football della stessa universià: 
lo staff tecnico costa, in stipen­
di, oltre mezzo milione di dolla­
ri, l'incasso, senza contare TV e 
pubblicità, si aggira intorno ai 
tre milioni e mezzo di dollari. E 
questa era un'università del 
Middle West, l'università dei 
•farmers' coltivatori di grano, 
un'università costruita per o-
spitare 20.000 allievi. Questa è 
la dimensione dello sport uni-
versila rio americano, quella 
che abbiamo visto, che ci ha 
colpiti per l'organizzazione, mi-
nuziosa ed asfissiante, anche 
nei minimi particolari; dove 
tutto deve essere •businesst ma 
anche spettacolo, dove lo sport 
è uguale a industria dello spet-
tacolo. 

Certo, vedere una partita di 
pallacanestro interrompersi 
tredici volte perché c'è la ripre­
sa televisiva, bisogna lasciare lo 
spazio egli spot pubblicitari, 
può dare molto fastidio, e ci si 
può anche chiedere se un 'impo­
stazione simile non rischi di 
condizionare e stravolgere la 
natura stessa delle discipline 
sportive che devono assogget­
tarsi a queste regole. Ma la ri­
sposta è come sempre estrema­
mente pragmatica: tiVo, non è 
vero. Basta abituarsi, igiocato­
ti lo sanno, l'allenatore anche e 
il pubblico non s'annoia perché 
la banda suona, le ragazze pon 
pon si agitano e c'è anche il 
tempo di andare a comperare 
qualcosa da mangiare—: 

Per loro dunque, nessun pro­
blema. visto che una squadra di 
basket più una squadra di foo­
tball (ano quattro miliardi 

rare qualcosa anche noi, se vo­
gliamo sopravvivere, se voglia­
mo, e parlo solo della pallaca­
nestro, pensare ad un futuro». 
Organizzazione, e sport spetta­
colo. 

Ma la «tournée» della Nazio­
nale italiana non è stata soltan­
to un'esperienza organizzativa: 
il \iaggio in America doveva 
servire anche per saggiare la 
reale consistenza della Nazio­
nale italiana, campione d'Euro­
pa e medaglia d'argento alle O-
limpiadi di Mosca, in vista del­
l'appuntamento del prossimo 
anno a Los Angeles. Un'espe­
rienza tecnica dunque, un pri­
mo contatto con il mondo e l'at­
mosfera che troveremo in USA 
nell'estate dell'84. Sandro 
Gamba, l'allenatore degli az­
zurri, è preciso: -Io do un giudi­
zio positivo, senza illusioni, 
senza stupidi pronostici, dico 
solo che ci siamo comportati 
bene. Volevamo capire, e cono­
scere quali difficoltà tecnico-
organizzative avremmo incon­
trato per le Olimpiadi e ci sia­
mo riusciti. Volevamo avere u-
n'esperienza tecnica con il ba­
sket americano e anche qui il 
risultato è positivo: 

Così parliamo della squadra, 
dei giocatori che lotteranno per 
il podio olimpico, delle cinque 
vittorie della fatica, e della 
strapotenza tecnica degli ame­
ricani. tSì — dice Gamba — si 
potrebbe anche affermare che 
una selezione di giocatori presi 
dalle sei università che abbia­
mo incontrato abbia buovepro-
babilità di conquistare l'oro a-
Los Angeles: E questo deve es­
sere il punto di partenza: i ra­
gazzi di 18-20 anni che si batte­
vano contro gli azzurri hanno 
dato anche lezioni tecniche, 
hanno mostrato cosa voglia di­
re saper passare, palleggiare, 
saper difendere. Gamba è an­
che soddisfatto della prova del­
la nazionale: tAbbiamo giocato 
senza Meneghin ed era la prima 
volta, ed abbiamo giocato bene: 
questa è stata una novità im­
portante e positiva. A volte è 
mancata la spinta, la grinta e la 
carica psicologica giusta, ma la 
squadra complessivamente ha 
dimostrato maturità e consi­
stenza: 

La fatica, gli spostamenti ae­
rei, sei partite in otto giorni: 
tutte obiezioni validissime, 
prosegue Gamba, però atten­
zione a non cadere nella trap­
pola della giustificazione a tutti 
i costi. Uno dei difetti maggiori 
dello sport italiano — prosegue 
l'allenatore della nazionale — é 
proprio questo: tQuando qual­
cosa non funziona, c'è sempre 
di mezzo la fatica, l'atleta ita­
liano si sente sempre stanco e 
l'ambiente che lo circonda Io 
spinge sempre a lamentarsi, a 
trovare e cercare alibi: Così i 
difetti di base non vengono af­
frontati, i giocatori che avreb­
bero bisogno di perfezionare il 
loro bagaglio tecnico non sono 
stimolati a lavorare per supera­
re lacune e ritardi. Atleti che 
non sanno palleggiare si porta­
no appresso questo difetto per 
tutta la loro ma sportiva, isalti 
di qualità avwngono nei primi 
anni di carriera e tutto finisce 
lì. min America — conclude 
Gamba — i professionisti di 
pallacanestro, quelli che gua­
dagnano i miliardi, e che gioca­
no 60 partile per un campiona­
to, finita la stagione partecipa­
no, a proprie spese, a stoges di 
perfezionamento dove, e con­
tatto con qualificati tecnici, 
cercano di eliminare tutti i pos­
sibili difetti». Da noi questo si­
curamente non succede e non 
solamente nella pallacanestro. tball (ano quattro miliardi e solamente nella pallacanestro. 

mezzo di dollari. Cesare Rubini | Gamba risponde alle domande, 
non ha dubbi: «Dovremo impa- i parla di giocatori, di debolezza 

Brevi 

LE QUOTE DEL TOTOCALCIO — Queste le quote de" concorso 
del Totocalcio: si 539 «tredici» vanno lire 15230.OOO; ai 
18.172 «dodici» lire 451.000 ciascuno. 
SANREMESE CONTESTATA — Une singolare contestazione sa­
rà attuata domenica dai tifosi delta Sanremese, forme-ione che 
miKta nel girone «A» deCa C/1. In vista della partita casalinga 
con il Fano, i tifosi hanno annunciato che diserteranno lo stadia 
per assistere invece, organizzando un pullman, alia partita Ven-
trmìgiia-Cornigiianese. 
I «12 METRI» A PORTO CERVO — E stato presentato ieri a 
Roma il primo campionato mondiale di vela riservato ad imbarca­
zioni dì 12 metri. La manifestazione si svolgerà a Porto Cervo a 
partire dal 18 settembre del 1984. Al campionato dovrebbero 
partecipare «Azzurra» e «Freedom» per l'Italia, «Chailenge 12» 
e «Australia 2» per l'Australia. «Spiri:», «Defender» o «Coura-
geous» per gfi Stati Uniti. 
BIANCHI NUOVO ALLENATORE DELL'AVELLINO — Ottavio 
Bianchi A M nuovo allenatore dell'Avellino. Sostituisce Fernando 
Veneranda che da alcune giornate veniva contestato dalla tifo­
seria biancoverde. La decisione dell'esonero di Veneranda A 
giunta a sorpresa. La decisione di affidare la conduzione tecnica 
delta squadra a Bianchi è stata presa neiia tarda serata. 
BOCCE OLIMPICHE? — «Non ripudiamo le nostre origini: siamo 
uno sport popolare nato dietro alle osterie, ma ore la federazio­
ne conta 160 mila Iscritti • 3 milioni e mezzo di praticanti. 
abbiamo vinto I campionato d'Europa e quello del mondo, il 
nostro obiettivo * quello di dare dignità olimpica al nostro 
sport». Cosi Aldo Annoni vicepresidente dell'Unione bocciofìla 
rt*5ena che ha aggiunto: «Nel 1990 contiamo di raggiungere il 
quorum «l 24 paesi cosi da Inserire le bocce nel Giochi almeno • 
mreflo aperimentale». 

della squadra. Ma si vede che è 
soddisfatto; cita Villalta, Sac­
chetti, Vecchiato e li definisce 
sicurezze, si lamenta delle de­
bolezza dei playmaker, della 
carenza cronica di ali, della 
tranquillità che gli danno Riva 
e Gilardi... Non sono pagelle, 
anche se tutti vorrebbero dare i 
voti. La nazionale italiana tor­
na a casa con un ottimo bilan­
cio: cinque vittorie e una scon­
fitta contro avversari degni di 
tal nome; la squadra c'è; occor­
reranno alcuni correttivi che 
solo il campionato potrà forni­
re: gli uomini, i nomi sono sem­
pre gli stessi. L'altoparlante 
dell'aeroporto di New York an­
nuncia la partenza del volo, l'A­
merica si allontana e c'è tempo 
per parlare ancora di pallaca­
nestro e di Olimpiadi-

Silvio Trevisani 

Ma, Insomma, questo Alvaro Trinca, oste 
romano, che con il suo socio, Il fruttarolo 
Massimo Cruclanl, tre anni e mezzo fa provo­
cò Il più grande sconquasso che mal si sia 
registrato nel vecchio mondo del pallone 
conta balle o dice la verità? E la dice tutta o 
ne tace una parte, Che cosa c'è di vero e di 
falso nel clamoroso scandalo del calcloscom-
messe? Il sor Alvaro si è sottoposto alla co­
siddetta «macchina della verltài, un apparec­
chio In grado di registrare una serie di dati: la 
pressione sanguigna, li ritmo cardiaco, quel* 
lo respiratorio, la risposta della pelle, 11 tre­
more delle dita. Sulla base del quali la •mac­
china- sentenzia: verità o bugia. Lo ha fatto 
Ieri sera nel corso della trasmissione «Il mo­
mento della verità» andata In onda sul circui­
to EuroTV. 

Si è trattato della seconda puntata dedica­
ta allo scandalo delle scommesse clandesti­
ne, un argomento destinato a suscitare pole­
miche e Interesse, anche per avvenimenti re­
centi (come la «chiacchierata» partita Genoa-
Inter dello scorso campionato). Come se l'è 
cavata il sor Alvaro? Giudicate voi. Gli sono 
state rivolle queste domande: prima: è vero 

che prima della partita Bologna-Juventus 
del 13 gennaio 1D80 11 giocatore del Bologna 
Petrinl telefonò a Roma per comunicare che 
la partita era già combinata per 11 pareggio? 
(Ha risposto «sì»); seconda: è vero che pochi 
giorni dopo quella partita Petrinl venne a 
Roma per ritirare 11 denaro pattuito? («Sì»); 
terza: prima del '70 lei ha mal truffato qual­
cuno? («No»); quarta: è vero che lei diede al 
suo socio Cruclanl del denaro per corrompe­
re Paolo Rossi nella partita Avellino-Perugia 
del 12 dicembre 1979? («Si»); quinta: è vero 
che Trapattonl e Peranl erano a conoscenza 
della «combine» Bologna-Juventus? («Si»); se­
sta: è sicuro che la somma pattuita è stata 
veramente consegnata a Paolo Rossi? («Si»); 
settima: è sicuro che prima del 1978 lei non 
ha mal mentito ad alcuna autorità? («No»). 

La «macchina» ha sentenziato che Trinca 
ha detto la verità In risposta a tutte le do­
mande meno due: quelle che si riferiscono 
alla corruzione di Paolo Rossi per le quali ha 
espresso dubbi («Trinca ha respirato molto 
profondamente» ha spiegato lo psicologo). Il 
sor Alvaro, spalleggiato dal suo avvocato, ha 
spiegato che 11 responso della «macchina» è 
giusto perché l soldi per Paolo Rossi ed altri 
giocatori delle due squadre 11 portò Massimo 
Cruclanl (lui non c'era) ed il centravanti della 
Nazionale li ebbe tramite un compagno di 

squadra. Del resto se non c'era la «combine» 
come avrebbe potuto 11 sor Alvaro la sera del­
la viglila di Avellino-Perugia scommettere (e 
vincere) con 11 medico della Lazio, 11 prof. Zia-
co, che la partita sarebbe finita In parità, 2-2, 
e che Rossi avrebbe segnato? Già, come a-
vrebbe potuto se non glielo avesse telefonato 
11 suo socio fruttarolo? 

C'è chi dice che questa «macchina» (il cui 
Impiego alla televisione è la «trovata» di suc­
cesso di EuroTV) sia attendibile e che In A-
merica Reagan medita di sottoporre al «rive­
latore di bugie» due milioni e mezzo di lavo­
ratori federali e un milione e 300 mila dipen­
denti della Difesa, mentre sono già Iniziate le 
prime cause per ottenere 11 risarcimento del 
danni provocati dal risultati della «macchi­
na» ritenuti calunniosi. 

C'è Invece chi, come un docente di psicope­
dagogia all'università di Milano, ritiene che 
l'unico «rivelatore di bugie» rivelatosi atten­
dibile al cento per cento è 11 naso di Pinoc­
chio, capace di allungarsi ogni volta che 11 
burattino mentiva. Sia come sia, dopo le due 
puntate dedicate al calcloscommesse l'im­
pressione è che, «macchina» o non «macchi­
na», Trinca sia più bravo di Zlco nel dribblare 
le domande scomode. Soprattutto questa: se 
è vero che ci sono delle società, del calciatori, 
dei tesserati che, pur essendo implicati nello 

scandalo, ne sono rimasti fuori (ed è facile 
Intuire perché). Il sor Alvaro aveva promesso 
di fare nomi Ieri sera. Ma, palleggiando con 11 
suo avvocato, è riuscito a ripetere cose note: 
nessuna rivelazione. 

Dopo 11 calcloscommesse; dopo la discussa 
assoluzione sportiva per Genoa-Inter della 
scorsa stagione (sulla quale però continua ad 
indagare la magistratura); dopo 11 «giallo» di 
Inter-Gronlngen; dopo l'altro «caso» di Asco­
li-Inter dell'anno scorso; dopo che Maurizio 
Mosca dichiara ad EuroTV che la Juve ha 
dato 700 milioni a Cruclanl perché la lascias­
se fuori dello scandalo e qualche giorno dopo 
ritratta dicendo che la sua Intervista è stata 
manipolata (ma l'emittente privata nega); 
dopo che un certo prof. Purlcelll prima lancia 
gravi accuse all'Inter, poi le ritratta, poi le 
rilancia per cui si è scatenata una vera e pro­
pria gara tra due giornali milanesi su chi ri­
porta fedelmente 11 «Purlcelll pensiero». Dopo 
tutto questo (e altro ancora), 1 casi sono tre: o 
cresce un numero impressionante di nasi; o 
la «macchina della verità» viene impiegata a 
tappeto; oppure il calcio si dà una regolata e 
se non ci riesce da solo lo alutano quel vecchi 
ma attendibili «rivelatori di bugie» che sono 
la magistratura e la Guardia di finanza. 

Ennio Elena 

Sui nuovi frollini 
MAGOGI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago G regala" 

che continuerà per tutto il 1984» 
galbusera 
il mago della bontà 
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